
':m:mm^à^mm : . Y . 

Quotidiano / Anno LUI / N. 30 ( 'KPSVTO ) * Sabato 31 gennaio 1976 / L. 150 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lira ha perduto il 9 per cento 
in dieci giorni di fluttuazione 

Ieri , u l t imo giorno di apertura dei mercat i dei cambi , la l i ra ha accresciuto ancora le 
perdite con una svalutazione media del 9% in dieci giorni (fino a 750-760 l i re per dol­
laro USA). A PAGINA 2 

Si rafforza razione unitaria per diversi indirizzi economici 

SENZA SOSTE DAL NORD AL SUD 
LA DURA LOTTA PER IL LAVORO 
Varato un finanziamento di 10 miliardi per la GEPI 

Nuove manifestazioni dei lavoratori dell'Innocenti e della Singer - Scioperi nelle province di Catanzaro e di Salerno - Una dichia­
razione di Garavini: entro la prossima settimana devono essere prese le misure per la riassunzione dei licenziati di alcune aziende 

L'argine di cartapesta 
al 

A stero dell'Industria l'am­
biente era surriscaldato. Il 
ministro dava segni di nervo­
sismo e di stizzii durante 
l'ennesimo incontro con i sin­
dacati per affrontare i pro­
blemi gravi delle fabbriche 
in crisi. Donat Cattili, forse. 
si rendeva conto che ormai 
l'argine di cartapesta eretto 
contro i licenziamenti non 
reggeva più, che le multina­
zionali non avevano intenzio­
ne di tenere in alcun conto 
le caute preghiere rivolte 
loro dal governo italiano per­
chè ritardassero le chiusure 
minacciate,. 

Certo, non intendiamo, ora. 
addebitare al governo anche 
quelle colpe che sono dei gran­
di gruppi finanziari e indu­
striali internazionali. Sta di 
fatto, però, che tali gruppi 
hanno avuto in tutti questi 
anni libertà totale di acces­
so e di uscita e non risulta 
che i nostri ministri abbia­
no dato alcun serio contribu­
to alla discussione che si 
sta sviluppando in sede in­
ternazionale per un < codice 
di comportamento » delle mul­
tinazionali, in modo da in­
trodurre elementi di control­
lo sulle loro manovre. 

Non solo: il governo da me­
si conosceva la realtà della 
situazione. Grandi aziende so­
no presidiate dai lavoratori 
da lungo tempo. Dirigenti dei 
sindacati, amministratori re­
gionali e comunali hanno a-
vuto più volte incontri con i 
vari ministri: si sono avan­
zate ipotesi di ogni tipo; so­
no venute, da parte governa­
tiva. proposte campate in 
aria. 

Si sapeva bene dunque che 
l'argine di cartapesta non a-
vreblie retto ancor più a lun­
go. Eppure ci si è mossi con 
colpevole ritardo anche per 
far intervenire la GEPI onde 
consentire in talune azien­
de. abbandonate dalle multi­
nazionali. l'applicazione della 
cassa integrazione straordi­
naria per un periodo limitato 
di tempo (sei mesi). Addirit­
tura si è atteso l'arrivo di 
migliaia di lettere di licen­
ziamento — come e avvenu­
to per gli operai, gli impie­
gati, i tecnici della Innocen­
ti e della Singer — prima 
di convocare il Consiglio dei 
ministri e approvare il decre­
to per rifinanziarc la GEPI. 
Ciò ha contribuito inevitabil­
mente ad acutizzare il clima 
di tensione già esistente in 
centinaia di fabbriche. 

Ma c'è di più: sulla via dei 
licenziamenti non si sono mos­
se solo le multinazionali. 
Grandi gruppi italiani di ogni 
settore minacciano chiusure 
e le attuano. 

EBBENE, proprio mentre 
l'attacco all'occupazione 

si faceva più acuto, come si 
è mosso il goi-emo? Da tem-

procedure di licenziamento, al 
fine di consentire un esame 
globale di tutte le situazioni 
più acute. Anche per questo 
•Si è perso tempo, ci si è mos­
si in modo incerto e confuso, 
si sono rivolte « preghiere » 
alla Confindustria. E quando 
la risposta del padronato è 
stata un « no » secco, il go­
verno non ha neppure rea­
gito. 

Oggi, anche se il governo è 
dimissionario, alcune cose 
possono essere fatte. In primo 
luogo si devono mettere in at­
to tutte le iniziative necessa­
rie perchè la Confindustria 
riveda la posizione negativa 
assunta di fronte alla richie­
sta di sospensione tempora­
nea dei licenziamenti. IJO stes­
so intervento della GEPI. che 
deve essere chiaro e tempe­
stivo nei modi di attuazione, 
è necessario prefiguri la ri­
cerca degli sbocchi produt­
tivi aziendali in un quadro 
coerente di scelte settoriali. 
Su questa strada siamo an­
cora in alto mare e c'è il se­
rio rischio che fra sei mesi 
ci si ritrovi di fronte agli stes­
si problemi di oggi. 

Ciò che occorre soprattutto 
è una visione profondamente 
diversa da quella che il gover­
no ha avuto fino ad oggi della 
ripresa produttiva. Anche la 
soluzione dei problemi delle 
fabbriche in crisi non può che 
passare attraverso una politi­
ca di riconversione dell'eco­
nomia, guidata con coerenza 
e controllata democraticamen­
te. Il Mezzogiorno è, in que­
sto senso, la chiave di volta, 
il banco di prova delle volon­
tà politiche. E' ciò che chiedo­
no grandi masse di lavoratori 
del Nord e del Sud con le ma­
nifestazioni che in questi gior­
ni si stanno susseguendo nel­
le città, nelle fabbriche, nelle 
campagne. 

T LAVORATORI e le organiz­
zazioni sindacali sono con­

sapevoli della gravità della 
situazione, e operano perchè 
siano battuti i tentativi di tut­
te le forze che mirano a divi­
dere e isolare la classe ope­
raia per colpirla e sconfig­
gerla. Perchè le manifestazio­
ni di questi giorni che prepa­
rano lo sciopero nazionale del 
0 febbraio abbiano il massi­
mo di solidarietà e di adesio­
ni. è ben presente alle masse 
lavoratrici interessate la ne­
cessità dj evitare forme di 
lotta esasperate. Fanno in­
somma la loro parte, così co­
me. fino a oggi, non hanno 
fatto i governi. 

Si conferma dunque, in tut­
ta la sua urgenza e dramma­
ticità. l'esigenza di una pro-

i fonda svolta nella direzione 
politica del paese, di un go­
verno che si basi sul più am­
pio consenso popolare, senza j 
di^riminazioni. in grado per- ^ 
ciò di affrontare con autore­
volezza i problemi della crisi. 
di indirizzare su binari diver-

po j sindacati avevano chie- j s i dal passato lo sviluppo eco­
sto un intervento politico per- j nomico e sociale. 
che si arrivasse a una so- » l _l r j |i> 
.«pensione temporanea delle j A l e s s a n d r o l a r d U l l l 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri uno schema di 
decreto legge che autorizza la 
spesa di 10 miliardi in favore 
della finanziaria pubblica per 
le partecipazioni industriali 
(GEPI). In tal modo potran­
no essere create società o uti­
lizzate società già esistenti 
per riassumere i lavoratori 
delle fabbriche liquidate e 
consentire, per sei mesi, 
l'uso della cassa integrazione 
straordinaria. 

Si tratta di un provvedimen­
to obbligato, richiesto dai sin­
dacati più di un mese fa, per 
far fronte nell'immediato alle 
situazioni drammatiche che si 
registrano in questi giorni in 
numerose aziende dove già so­
no arrivate lettere di licen­
ziamenti. come alla Innocen­
ti e alla Singer. Il provvedi­
mento che giunge con ritardo 
e del quale inoltre, come han­
no affermato i sindacati, do­
vranno essere chiarite alcune 
parti, può e deve consentire 
la ricerca, in tempi rapidi, di 
soluzioni che garantiscano la 
continuità della vita di que­
ste aziende nel quadro di ade­
guate scelte settoriali. 

E' questa la richiesta che 
viene avanzata da grandi mas­
se di lavoratori che si stan­
no battendo nel Nord e nel 
Sud per difendere e allargare 
l'occupazione. Anche ieri i la­
voratori della Innocenti, del­
la Singer sono stati protago­
nisti di assemblee e manife­
stazioni di protesta, in una 
situazione di grande tensione. 
Presidi simbolici si sono avuti 
all'aeroporto « Caselle > di To­
rino. Grandi manifestazioni si 
sono svolte in Calabria e nel 
salernitano. 

A Lamezia Terme, in pro­
vincia di Catanzaro, per pro­
testa contro i ritardi della 
SIR che non mantiene gli im­
pegni per la costruzione di 
uno stabilimento chimico, si è 
svolto uno sciopero generale. 
Il traffico ferroviario, quel­
lo stradale sono rimasti bloc 
cati per alcune ore. Si tratta 
di forme dì lotta che nascono 
dalla esasperazione e che dan­
no il segno della dramma­
ticità della situazione e della 
esigenza di urgenti interventi. 

I provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei ministri sono so­
lo un « tampone >. necessa­
rio per intervenire in alcune 
fabbriche poste in liquidazio­
ne o che comunque abbiano 
cessato l'attività produttiva. 
Nel docreio si prevede che la 
individuazione di queste im­
prese sia effettuata dal Co­
mitato interministeriale per 
la programmazione (CIPE) 
nel « termino perentorio > di 
12*» Giorni dalla data di en­
trata :n vigore del decreto 
stesso. I criteri da seguire 
nello stabilire i casi di inter­
vento sono: « complessità > di 
individuazione delle soluzioni 
pur tuttavia possibili: ricor­
renza di eccezionali condizioni 
che ostacolano soluzioni a bre­
ve termine: concentrazione 
della caduta di occupazione. 
Il provvedimento del CIPE 
comporta l'autorizzazione al­
le società previste ad assu-

j mere e allo stesse condizioni 
, fruite al momento del licen­

ziamento per un periodo non 

("Sopite in penultima) 

Ivrea: dopo 20 
ore si arrendono 

i rapinatori 
con gli ostaggi 

E' durata 20 ore la drammatica avventura dei due giovani 
ostaggi rimasti in mano dei banditi ad Ivrea. I tre mal­
viventi, che avevano ucciso l'orefice del quale si erano 
fatti scudo, sono usciti dall 'appartamento con le mani in 
alto. Pochi attimi prima avevano liberato i due ostaggi: 
Silvana Quagliotti di 16 anni e il piccolo Dino Blessent, 
figlio decenne dell'orefice assassinato barbaramente. I tre 
banditi, dopo aver compiuto una rapina nella gioielleria, 
erano rimasti intrappolati dalla polizia accorsa sul posto. 
Dopo aver tentato di farsi largo con l'orefice, si erano 
barricati nel piano superiore dello stabile dove ha sede 
la gioielleria, prendendo in ostaggio i due giovani. Al 
termine di una snervante trattativa i malviventi si erano 
arresi. La folla che si era assiepata intorno all'edificio 
ha tentato di linciare i banditi. A PAGINA 5 

Pauroso conditto dalla stazione Termini al Colosseo 

Banditi a Roma 
si coprono la fuga 
con bombe a mano 
e raffiche di mitra 

Dopo una fallita rapina, il terrore per le vie affollate - Fe­
rito e catturato uno dei criminali - Era evaso dal carcere 

Per alcuni giorni non si avranno incontri ufficiali 

Crisi: si è cominciato soltanto adesso 
a discutere sulle misure economiche 

Consultazioni « informali » Ira gli esperii — Dichiarazioni di Moro — La fase decisiva nei prossimi giorni — Cambio di segretario nel PLI 

I ! 

I I 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 i 

Nel quadro della crisi non v i sono stat i , né vi saranno nei prossimi g iorni , degli incontri 
u f f ic ia l i . Forse soltanto nei pr imi giorni della settimana entrante Moro sarà in grado di in­
contrare i dir igenti del PSI e degli a l t r i part i t i impegnati nella t rat tat iva, e potrà consegnare 
loro una bozza dei prov\edimenti economici che l'eventuale nuovo governo dovrebbe pren­
dere. E' paradossale, ma è cosi: solo ora, a un mese di distanza da l l ' inizio reale della 
cr is i , si comincia a discutere sui temi di politica economica che hanno alimentato — t ra 

l'altro — quei processi di dis­
sociazione tra le forze della 
maggioranza i quali hanno 
portato alla caduta del bico­
lore Moro-La Malfa. Che se 
ne stia discutendo, lo ha con­
fermato Io stesso presidente 
incaricato, il quale ha det to 
ieri sera ai giornalisti, a pa­
lazzo Chigi, di aver dedicato 
la giornata all'esame di « nu­
merosi» documenti economi­
ci. Moro ha anche aggiunto 
di essersi tenuto in contat to 
con gli esperti economici che 

', j stanno <: elaborando varie i-
j I potesi programmatiche». «Una 
I ' volta che gli esperti avranno 
• * concluso il loro lavoro — è 

j s ta to precisato — il presiden-
I i te incaricato formulerà una 

proposta economico-program-
matìca che sottoporrà, nel 
corso di colloqui bilaterali, al­
la valutazione dei partiti del­
la maggioranza che sosteneva 
il governo dimissionario ». 

Gli « esperti » sono, anzi­
tut to. Michele Giannotta . re­
sponsabile della commissione 
economica del PSI, e alcuni 
uomini di fiducia di Moro. 
tra i quali i professori Nino 
Andreatta e Pasquale Sarace­
no. E. d'altra parte, non è 

! | difficile neppure immaginare 
; j quali sono ì punti più deh-
; • cati di questa trattativa sot-
' i terranea tra la DC e Moro 
! | da una parte e i socialisti 
l dall 'altra ti repubblicani non 
! ! prendono parte a questa trat­

tativa. e si riservano, come 
è noto, di pronunciarsi al mo­
mento della presentazione del 
programma del nuovo gover­
no in Parlamento: fanno in-

Sentenza oscurantista dei giudici di Milano 

Il «Salo» di Pasolini 
resta sotto sequestro 

Il film era stato ritirato dalla circolazione 
dopo solo tre giorni di programmazione 

Nuovo gravissimo at to repressivo della magistratura. 
Ieri sera, a tarda ora. la prima sezione del Tribunale 
penale di Milano ha emesso sentenza di condanna nei 
confronti dell'opera postuma di Pier Paolo Pasolini. 
Salò o le 120 giornate di Sodoma: il film resterà sotto 
sequestro: il suo produttore. Alberto Grimaldi, è stato 
condannato a due mesi di reclusione e duecentomila 
lire di multa. Sono state cosi accolte in pieno le ri­
chieste del Pubblico ministero dottor Roccantonio D'Ame­
lio. lo stesso che aveva fatto sequestrare il film dicias 
sette giorni fa. I giudici sono rimasti in Camera di 
consiglio un'ora e mezza. Contro la condanna di Salo 
i difensori proporranno appello, 

L'altro ieri, come è noto, la terza sezione penale 
della Corte di Cassazione aveva decretato la « pena ca­
pitale » per un altro famoso film. Ultimo tango a Pa­
rigi di Bernardo Bertolucci, respingendo l'ultimo ricor-
=o presentato dai difensori deeh "imputati: il regista. 
ti produttore (Io stesso di Saloh gli attori Marion Bran­
do e Maria Schneider. 

A PAGINA 9 

Accuse alla CIA 
nei fascicoli 

sulle trame nere 
Nuove conferme dell 'intervento dello spionaggio USA 
contro lo sviluppo democratico nel nostro Paese. In­
dagini bloccate quando s tavano per indicare man­
dant i e finanziatori. Gli esempi delle inchieste sulla 
« Rosa dei venti » e su Bertoli. Kissmger approvo 
l'invio di 800.000 dollari all'ufficiale del SID che. af­
ferma anche il New York Times, e il generale Miceli. 

IN P E N U L T I M A 

l 

OGGI 

Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate i r ^ s ? " ^ ^ 

PENNITALIA: L'INGANNO DEI PADRONI AMERICANI 
L'azienda, che ora dovrebbe chiudere, è sfata impiantata con capitale pubblico e agevolata in ogni maniera dagli amministratori de di Salerno 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 30 

Il direttore generale si chia­
ma Pallone. John D. Pallone. 
r sta a Genova; l'amministra-
tore delegato si chiama Fac­
cenda. Antonino Faccenda, e 
sta a Cuneo: i veri padroni. 
quelli che decidono, stanno a 
Pittsburg negli Stati Uniti: 
t guai, l'ansia, i timori per la 
sorte dell'azienda stanno a 
Salerno. L'azienda è la Pcn-
nitalia /Pennsylvania-Italia>, 
produzione di vetri e cristal­
li per l'edilizia e per le auto. 
capitale americano al 72 per 
cento, 553 dipendenti messi 
tta maggio a cassa integra-
none per un terzo delle ore 

lavorative. Sorta dodici anni 
fa come una delle più pro­
mettenti realizzazioni indu­
striali nel Mezzogiorno, con 
l'impegno di 1.800 occupati, è 
ora « una fabbrica da salva­
re ». minacciala di chiusura 
o di decimazione, gettata sul 
tavolo degli incontri al mini­
stero del Lavoro come una ro­
gna di cui liberarsi m Qual­
che moao 

« E' assurdo, è inconcepibile 
che possa finire così; non lo 
permetteremo», mi dicono 
gli operai radunati nella guar­
diola d'ingresso, dove s'incro­
ciano quelli che hanno finito 
il turno e quelli che gli danno 
il cambio. La loro e la rabbia 
di cìn si sente ingannato: 

l'inganno di un cerio tipo di > varia propagandando il prò- , rio. le si danno gratis persino 
industrializzazione del Mezzo- j getto della a grande Salerno ». j tre linee telefoniche e l'esen-
giorno e l'inganno, ormai di- Vigneti e frutteti nella piana zione fiscale decennale e l'im-
ventato tema dominante nel­
la vicenda economica italia­
na, della politica delle multi­
nazionali. Da questo punto di 
vista la stona della Pennita-
Ita è esemplare, benché, pur­
troppo, non sia l'unica. 

La ricostruiamo con Vin­
cenzo Giordano, segretario 
del consiglio di fabbrica, e 
con Pasquale Stabile, 28 an­
ni. impiegato. E' il 1961 quan­
do i padroni della PPG (Pitts­
burgh Piate Glassi vengono a 
Salerno per stipulare una 
convenzione con il comune, 
dove la DC ha la maggioran­
za assoluta e cerca di conser-

tn riva al mare che separa la 
città da Pontecagnano e Bat­
tipaglia vengono espropriati e 
abbattuti per far posto al­
l'area industriale. Son si le­
sinano facilitazioni per chiun­
que prometta di far sorgere 
un capannone o un fumaiolo. 
Per la PPG. che ha dato vita 
alla Pennitalia consociando­
si con la Montedison, se ne 
studiano di particolarissime: 
oltre al suolo a metà prezzo 
(e sui 140 milioni pagati per 
30.000 mq c'è anche un 35'* 
a fondo perduto dell'Isvei-
mer), oltre a fogne, strade, 
acqua, collegamento ferrovia-

pegno ad abbassare di 10 me­
tri il fondale del porto per 
facilitare le operazioni di ca­
rico. In cambio i padroni 
americani promettono di dar 
lavoro a 1800 persone. In real­
ta la punta massima, rag­
giunta nel 13, e di 630 oc­
cupati. 

E' nel "71 che si verifica 
un fatto nuovo: SO impiegati 
vengono trasferiti a Genova 
perché la società ha deciso di 
trasferire il proprio centro 

Ennio Simeone 
(Segue in penultima) 

misure eovernati\e prospetta­
te. essi" si asterrebbero). I 
« nodi •> tuttora aperti riguar­
dano il controllo degli ime-
stimenti destinati alla ricon­
versione industriale, il Me;-
70giorno. !a questione della 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. In effetti, la bufera va­
lutaria di eennaio ha posto a 
tutt i i partiti impegnati nella 
trat tat iva il problema di mu­
tare previsioni e prospettazio­
ni: e ora se ne sta prenden­
do atto. L'on. Vittorino Co­
lombo. dmeen te dell'ufficio 
del programma economico 
della DC. afferma infatti che 
oggi è necessaria « una at­
tenta riconsiderazione della 
politica economica ed anche 
la verifica e la revisione dei 
provvedimenti presentati » 

i (cioè delle misure decise il 
t 23 dicembre dal bicolore): e 
j in questo quadro viene defi-
I nita tt altamente rcsponsahi-
i le » la linea del documento 

I C. f. 
' (Segue in penultima) 

C I RACCONTA che Fer-
^ dinando IV. durante un 
grande ricevimento da lui 
dato nel palazzo reale di 
Napoli, ricevette l'omag­
gio di rito anche da una 
prosperosa dcima. consor­
te di un ambasciatore. 
Rialzandola cordialmente 
dall'inchino il re. che la 
conosceva vagamente co­
me ottima "iddrc. le dis­
te: «Siri>no lie!: di ve­
dervi, signora. Quanti fi­
gli avete?'. «Cinque. St-
re ». e Ferdinando, sorri­
dendo con compiacimento. 
s: volse a ricevere altr' 
riverenze. Dopo mezzora, 
quando già la fata era in 
pieno siolgimcnto. l'amba­
sciatrice si ritrovo a pas­
sare datanti al re e nuo­
vamente gli si inchino. Il 
soirano, che aveva com­
pletamente dimenticato :l 
breve colloquio di poc'anzi 
le disse: « Buona sera, ca­
ra signora. Quanti figli 
avete'' .» al che la da­
ma prontamente rispose: 
«Sempre quei cinque. Mae­
stà. Da quando ci siamo 
visti l'ultima tolta mi e 
mancato il tempo di farne 
altri >. 

L'altro giorno l'on. Moro 
ha visto la delegazione de­
mocristiana m mattinata. 
\el pomeriggio l'ha rivista 
in direzione. La sera l'ha 
ricevuta a Palazzo Chigi. 
Ora noi abbiamo un ami­
co che si diletta di studi 
statistici e ci assicura che 
durante questi ventiquat­
tro giorni di crisi il pre­
sidente del Consiglio ha 
dedicato in totale 95 ore 
a parlare con i suoi inter­
locutori e di queste 95 ore, 
48 le ha passate con la de­
legazione de o con espo-

96 ore e 48 
nenti del suo partito. .VOTI 
ci rimane clic sperare che 
abbiano almeno finito per 
conoscersi di usta. «La 
sua faccia non mi e nuo­
va » dice Moro guardando 
fisso Zaccagmni, che in­
vece ha qualche dubbio. 
Ma anche supponendo che 
w siano subito riconosciu­
ti (anche se. trovandosi 
davanti all'on. Piccoli, si 
e sempre unti dall'istinto 
di minare il riconoscimen­
to) che co*n potevano 
aversi da dire di nuovo 
questi signori che si rive­
devano o si telefonavano 
oani mezzora'' 

Questi ventiquattro gior­
ni perduti sono semplice­
mente una indecenza. 
perche durante le 96 ore 
di incontri e le 43 dedica­
te m particolare ai de, nes­
suno si e detto mente. Gio-
icdì sera <crano già pas­
sate tre settimane di col­
loqui/ il democristiano 
*cn. Bartolomei ìia dichia­
rato testualmente: «Si e 
cominciato a parlare di 
problemi concreti .•: e il 
<en. Saragat: « . .at tendia­
mo che il presidente ci 
presenti concrete propo­
ste •>. E l'on. C'origlia: 
« Finche non si eAcc dal 
vago e non si en t ra nel 
campo delle cose concre­
te... ». Voi lo sentite. C'è 
voluto quasi un mese non 
per decidere questo o quel­
lo. ma per capire che biso­
gna entrare nel concreto. 
E intanto gli operai ven~ 
Qono licenziati e la mone-
la va a ramengo Ma quan­
do si decideranno i diri­
genti de a capire che sono 
dei morti m piedi, da sep­
pellire al più presto'' 

Fortebraccio 

Drammat ico conf l i t to a fuoco ieri mat t ina a Roma poco dopo le 7, t ra la polizia ed una 
banda di rapinator i che si sono f a t t i largo t ra la fol la lanciando bombe a mano e spa­
rando raf f iche di m i t ra . E' accaduto alla stazione T e r m i n i : è poi incominc iato un al lu­
cinante inseguimento f i no al Colosseo, con sparatorie e lanci di a l t r i o rd ign i . A l t re due 
sanguinose sparatorie si sono registrate nel la giornata di ieri f ra polizia e malv ivent i . 
Ad Aci l ia, poco dopo le 13, un vigi le no t tu rno è stato fer i to al ventre da un colpo di pisto­
la esploso da uno dei t re rap inator i che tentavano di assalire la cassa di r isparmio. A 
San Basil io, nel pomeriggio, la polizia ha sparato alcune raf f iche di m i t ra contro un ' 
auto che non aveva r ispet tato l 'alt. Nella sparator ia sono r imas t i f e r i t i due pregiudicat i . 
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NAPOLI 

Il pretore 
blocca la 
ruspa che 
abbatteva 

la villa 
abusiva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 30. 

A 24 ore dalla presenta­
zione di un esposto da parte 
del costruttore abusivo 3a-
gliocco, la pretura tli Napoli 
lia sospeso questa matt ina lo 
opere di demolizione di una 
palazzina di due piani, ini­
ziate dal Comune di Napo'i 
tre giorni fa. K, sempre n«l 
la giornata di ieri, si "r.i 
«provvidenzialmente» iper il 
costruttore) guastata la ruspa 
(di una dit ta privata) che 
avrebbe dovuto abbattere le 
s t ru t ture in cemento armato, 
dopo che erano già cadute 
sotto il piccone tut te le pare ì 
dell'immobile, secondo l'or-ii-
nanza fatta eseguire dai tec­
nici comunali. 

In un tribunale dove g ac 
ciono a decine di migliaia i 
processi pendenti, "" i o ve 
lo stesso procuratore generale 
protesta nel suo discorso in.\u 
gurale e in dichiarazioni al 
la s tampa per lo sfac­
ciato abusivismo edilizio e 
per l'acquiescenza dimostraci 
dalle precedenti Amministra­
zioni comunali, un costrutto­
re che può considerarsi un 
«recidivo specifico», ha tro­
vato dunque rapidissimo 
ascolto. E lo ha trovato pro­
prio presso quella sezione co 
siddetta «ecologica» del­
la pretura che si occupa pre­
valentemente di reati edilizi, 
e nei cui scaffali si trovano 

alcune migliaia di denunce rev 
abusi, nonché quintali di atti 
sequestrati ormai da anni . 

Ma non sembra che sol­
t an to in pretura abbiano avu­
to peso le richieste di un co­
s t rut tore abusivo naturalmen­
te legato agli ambienti della 
destra DC 

L'intervento della pretura 
appare assai con t radd i t to re 
proprio in relazione alle 
specifiche competenze di quel­
la sezione, presso la quale si 
trovano tra l'altro numerosissi­
me denunce contro il Saglioc-
co, sporte anche dalla preci­
dente Amministrazione comu­
nale, e finora — ovviamen­
te — senza esito. E vi si 
trova anche un procedimento 
penale relativo proprio aila 
palazzina colpita dall'ordinan­
za di demolizione, che. è il 
caso di ricordarlo, fu d i l pre­
tore sequestrata due vol­
te, ma per a l t re t tan te vo't2 
dissequestrata per motivi che 
non conosciamo. L'ordine di 
sospendere la demolizione è 
comunque formalmente indi­
scutibile: il pretore — ai trat­
ta del dr. Barone — dichia­
ra che sulla palazzina deve 
essere eseguito un accerta­
mento dei pent i giudiziari, e 
che esso inizierà lunedi pros 
simo. Rimane da vedere 
quando e se questo ac­
cer tamento peritale fmì.-.i. 
nella comunicazione del prc 
tore non c'e scritto. E il rom 
mendator Sagliocco » n.i-^c-
to sempre — ormai d» due 
decenni — ad uscire .rdenn»* 
da molte traversie giudi/.iar e 
(ha avuto finora solo una 
condanna ad 8 mesi di a r r e s t i 
nel '72), anche perché è cir­
condato da notissimi « prin­
cipi del foro » e si avvale de. 
consigli giornalieri del ma­
gistrato dr. Italo Piscione. 
suo amico e collaboratore, o! 
t re che giudice presso la set­
t ima sezione civile del tri­
bunale di Napoli. 

Del re.- t̂o appare s t rana an 
che la coincidenza che vede la 
necessita di eseguire la per»-
zia giudiziaria proprio quan­
do il comune — con una do 
cisione che ha suscitato una 
mini con=ensi, messaggi di 
solidarietà e centinaia di te­
lefonate di r .ngraziamento da 
par te di cittadini napoletani 
ed esponenti politici — ha 
deciso di eseguire la demo­
lizione che vanamente era 
stata da tempo int imata al­
lo stesso proprietario. Il pre­
tore dr. Barone ha infaili 
da ben due anni presso il ,w> 
ufficio il processo (nume.o 
841/74» e finora non aveva 
disposto la perizia che oggi 
costituisce ostacolo alla com­
pleta demohz.one. 

In un comunicato dopo aver 
ricevuto l'ordine del pretore. 
l 'Amministrazione comunale 
di Napo'u precisa nuovamente 
ì motivi dell 'ordinanza contro 
la palazzina del Sagliocco. il 
quale aveva perfino chie­
sto una « licenza a sanato­
ria », negata dal comune e 
respinta anche dalla Soprin­
tendenza ai monumenti . La 
palazzina (che valeva 200 mi­
lioni) era s ta ta costruita - -
in zona panoramicissima, in 
via Orazio sulla collina di Po-
sillipo — nello spazio che ri­
sulta fra due palazzoni (dì 
proprietà del Sagliocco», e 1 
lavori erano stati mascherati 

sotto una licenza edilizia (con­
cessa dalla precedente am­
ministrazione) per rifacimen­
to di un solaio. 

Eleonora Puntillo 


